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LA MORTE DEL CRISTIANESIMO} me 


Basterà questo, per cantare il de 

È LÀ RESURREZIONE DELLA VITA profundis al vecchio mondo capitalista 

incardinato nella morale del cristiane 

simo e sciogliere il canto della vita 

all’éra novella di libertà e di giustizia 

verso cui tende lo ‘spirito concitato 

dell’umanità presente. 

«Anarchico è il pensiero, e verso 

l’anarchia cammina visibilmente la sto- 
ria». È Io 


La democrazia 


Nome magico di una classe di munificenti 
donatori d'eloquenza vana. 

Per istabilire la sua dominazione questa fa- 
zione politica non ha vacillato dinanzi a nes- 
suna violenza estrema. Ha conglurato, ha su- 
scitato rivolte, ha fatto una rivoluzione. De- 
bole ha adoperato il pugnale e la bomba, for- 
te ha fatto tuonare il cannone. 

Conquistato- lo stato, a preso tutto per sè; 




































farebbe essa per il popolo che l'onora, laj Giù il cappello, pezzenti zucconi, ci han 
serve 0 fastosamente la mantiene? dato la libertà. ; 

Quel che non gli va giù sono gli atti in-| H'la libertà del nulla, va bene, ma non bl- 
consulti; è nemica, nemicissima del disordine.|sogna poi essere incontentabili, quando si ha 
Non lo nasconde: é nata per tutte le quieti: {la consolazione di vedere i nostri padroni go- 
vuole dominare in quiete, sfruttare in quiete, | dere la libertà del tutto. 
godere in quiete, arricchire in quiete. Questo| La libertà di per se stessa è un nulla ve- 
per sé, per il popolo — salvo la sostanza —|nerabile... una parola cara jma che ad ognuno 
non muta parere. Vuol che il popolo accettii non dà altro che quello che sa prendere. 
in quiete la schiavitù, in quiete lavori e tri-| Il proletariato fa tutto e non prende nulla... 
boli, e in quiete crepi, di fatica e di fame 0|conseguentemente, con esatezza matematica, 
di stenti poco importa. La modalità é tutto. |la sua libertà é il nulla. 

Come vivere senza modalità? La nostra so-| La borghesis—dai conservatori ai democrati 
cietà 6 civile sotto tutti i rapporti. Il popolo] —non fa nulla ma si prende tutto... la sua 
ha dei bisogni legittimi ma bisogna che stia|libertà è il tuito. 

quieto, che abbia la pazienza di lasciar ma-| Per il proletariato il problema della libertà 
turare il progresso. Beati quelli che lo ve-|é dunque assai semplice: si tratta, per Jul. 
dranno, ma ancor più beati quelli che si con-| di togliere alia borghesia—democratica e rea- 
tentano. Un povero contento è più ricco difzionaria — in blocco tutta la sua libertà : li- 
un milonario. Questa è la vera morale civile, | bertà di governare, di giudicare, di sfruttare, 
nella quale la gloriosa democrazia si vanta|di commerciare, di speculare, di possedere, di 
di aver rinchiuso i diritti dell'uomo... e della | affamare, di fare la carità, d'imporre l’idola- 
donna. tria dai suoi feticci: patria, militarismo, mo- 

Libertà Dèa adorata sel la gloria della de-|rale, dio, ecc. 
mocrazia. Quando la borghesia non sarà più libera 

I ricchi son liberi di godere le loro ricches-|di fare tutte queste cose — e soltanto allora 
ze, i poveri son Ziberi di soffrire le loro mi-|-— tutti i poveri sgobboni schiavi dell'oggi 
serie. saranno gli individui liberi di domani, non 

Uguagliansa Dèa adorata sei la giustizia perché delle leggi scritte e codificate procla- 
al popolo ribadì tutte le:miserie. Per chi lajdella democrazia. meranno la libertà di tutti, ma perché tutti 
lascia fare la democrazia è benigna, prodiga | Dinanzi alla leggo non vi sono né ricchi|svincolati dai codicì proclameranno con gli 
di parole e di bugiarde promesse. Però nonfnò poveri ma dei cittadini, ognuno, dinanzi 
la toccate nel suo privilegio: diventerebbe fe-|ad esss, risponde per le sue azioni. 
roce. Fucila in nome della libertà, come i pre-1 ratellanza Déa adorata sei l’amore della 
ti arrostivano gli eretici in nome d'un Dio di | democrazia. 
misericordia, infinitamente buono. Da Aristo-i L'inno nazionale é l'inno di tutti i cittadini 
fane ai nostri giorni il democratico in pan-jdella patria, del ricco come del povero, del- 
ciolle non ha cambiato: è .il solito affaristafl’ozioso come del lavoratore. 
ignorante spesso, volgarmente filantropo qual-| Inchiniamoci alla grande trinità del castigo 
chevolta, conservatore feroce sempre. sociale. 

Non ha che un amor proprio : ilsuo privi-f Le differenze sociali non son molte ma assai 
legio; che una dottrina: la truffa politica; chejimportanti: chi lavora nulla possiede, chi non 
una fede: l'odio alla libertà economica del pro-{fa nulla possiede tutto. . 
letariato. E così vuole la democrazia che vada il 

Volney che s'intendeva assai di democrazia | mondo. 
ne parla in questi termini: Non siete d'accordo con lei? Se tacete non 

A volte un popolo amante della sua libertà, {ta nulla, e se pur non essendo d'accordo con 
avendo preposto degli “agenti, per amministrare, | essa agite in modo di difendere i principii 
questi “agenti, si appropriarono dei poteri di cui | democratici invece che i vostri, la _munifica 
non erano che i custodi : essi impiegarono î fon- | democrazia vi dichiara ad hoc libero pensatore. 
di pubblici per corrompere le elezioni, per ac-| Guai però a voi se non essendo d'accordo 
quistarsi dei partigiani, per dividere il .popolo| con essa agite ìn conformità ai vostri prin- 
stesso. Con questi mezsi da temporari ch'erano | cipii, la democrazia ci ha le galere e anche 
si stabilirono perpetui; poi da elettivi si fecero | 1e forche. Le carceri di Francia — della bella 
ereditari; e lo Stato, agitato dalle mene degli] prancia alleata del boia Nicolò Il di Russia 
ambiziosi, dalle larghezze dei ricchi faziosi, dal-| è governata da democratici liberi pensatori 
la venalità dei poveri oziosi, dall'empirismo de- | autentici — son piene di sovversivi rei di pen- 
gli oratori, dall'audacia, degli uomini perversi, | sare col proprio cervello. Hervé, nelle carceri 
dalla debolezza degli uomini virtuosi, fu trava- repubblicane della Santé, sconta il peccato 
gliato da tutti gli inconvenienti della “demo- {gi avere difeso il diritto d'un pezzente. Nella 
crazia., (Les Ruines). Spagna governata dal libero pensatore Cans- 

E gu inconvenienti deila democrazia—sem- | |ejas, il pittore Sacristà è stato condannato 
pre liberale & parole e ferocemente conserva- | a 12 anni di galera, per avere disegnate tre 
trice nei fatti — non sono pochi: asservisce | allegorie commemorative del martirio di Fer- 
il proletariato corrompendo il proletario, de- |rer. In Italia con la democrazia sugli altari 
grada l'umanità schiacciando l'individuo. continua il benefico sistema di governo — 

La democrazia si serve del popolo contro | mezzo secolo fa cotanto rimproverato al ti- 
il popolo. Abitua, con delle magniloquenti pa- | ranno austriaco — di galera e piombo, tutto, 
role, il popolo alla miseria, e s'impossessa, in | g'intende, in beneficio dei paria dei campi e 
nome dei sacri principii del 1789, del frutto! delle officine. 
del lavoro collettivo. Essa è la civiltà dell’'a-| Che bellezza la libertà democratica! Non vi 
nonimato, esalta il cittadino per ischiacciare!va? Impiccatevi! Così almone risparmierete ai 
l'individuo; è la quintessenza dell'astrazione! governi liberali la spesa del boia. 
sociale, di reale non resta che il privilegio. î ‘La libertà... 

E' l'inversione di tutti i valori: il reale diven- | —r———= 


cftegg nr She Vale è D Losieseoità wai Deo GRANDE RIUNIONE 
PER LA FONDAZIONE DI UN CENTRO LIBERTARIO 


brica vi sono 500 operai che lavorano per un 
Appello a tutti gli anarchici 





« La terra non è che un’ immensa 
< valle di lagrime. Il tuo soggiorno 
«quaggiù non é che fugace ed effime» 
«ro; che un soggiorno di dolori e di 
< pianti. Le creature umane non sono 
< procreate che per una miseria senza 
« fine, per una morte eterna. Soffri e 
« pazienta. E' la legge dei cieli, è la 
«condanna di Div, gettata addosso al 
«nostro primo padre Adamo, per il 
« supplizio di tutte le generazioni che 
«sono e che verranno. Il benessere, il 
« piacere, la gioia, ì beni della natura, 
« sono cose mondane, disprezzabili, vili. 
« La tua vita non è di questo mondo, 
« è del regno dei cieli. Tu sopporterai con 
« rassegnazione le iniquità e le miserie 
«di questo triste soggiorno; tu rinun- 
« zierai a tutte le gioie e # tutti i di- 
«ritti di questa vita impura e carnale; 
«tu conquisterai, colla rinunzia e la 
« sofferenza, col digiuno e la preghiera, 
« l’eterna felicità d’oltre tomba; tu sie- 
« derai fra i beati alla destra del si- 
« gnore | » 


Questo Vangelo di desolazione e di 
morte con il quale il Cristianesimo, più 
che con tutte le sue crociate di van- 
dali lanciate alla distruzione ed al sac- 
cheggio, è pervenuto a curvare tre quar- 
ti dell'umanità sotto il giogo dei papi 
e dei tiranni, ha fatto ora il suo tempo. 
I popoli della terra, trasalendo al grido 
di libertà e di vita che si sprigiona dalle 
latebre della coscienza rivoluzionaria 
moderna, incominciano a scuotersi da 
quello stato di torpore secolare in cui 
il sonaifero della religione il ninna-nan- 
na del misticismo e delle celestiali pro- 
messe li aveva sapientemente abbindo- 
lati, e a disertare la causa della santa 
madre chiesa, che non è più la loro. 
Sbigottite e perplesse come chi, dopo 
una lunga notte di delirio alluccinato- 
rio e di sogni paurosi, aprendo gli oc- 
chi alla realtà confortanti della vita e 
rivedendo il sole che brilla sull’oriz- 
ronte e il quadro stupefacente della 
natura che richiama lo spirito alle pit 
delicate sensazioni, rievoca le appari- 
rioni fantasmagoriche che gli agitarono | 
il sonno, © ride delle strane appren- 
sioni da cui fu invasa la mente in as- 
senza della luce e della volontà, le ge- 
nerazioni presenti volgono un ultimo 
sguardo sul cammino percorso, si riad- 
dentrano col pensiero nella notte dei 
tempi, rivedono vagante nel vuoto il 
mondo di Tolomeo, popolato di mostri 
e di draghi, di demoni e di santi, di 
fantasmi e di paure, e ridono di quei 
cieli cristallini ed azzurri promessi ai 
cristiani, © di quelle superstizioni ab- 
brutenti che inebetirono, che avvassal- 
larono, per quasi venti secoli, la tota- 
lità del genere umano al dominio dei 
furbi e dei potenti, 

Una primavera meravigliosa di spe- 
tanze e di vita, si è dischiusa per le 
coscienze. Un ciclo non intravisto prima 
d’idealità luminose, di solenni conqui- 
Ste del diritto, tutto un regno di pace, 
di fratellanza © di giustizia fra gli 
uomini, si delinea sui più elevati oriz- 
tonti del peusiero e seduce l’anima 
delle folle. La forza irresistibile della 
verità ha finito per rovesciare tutte le 
barriere della menzogna, tutte le op 
posizioni dell'ignoranza, e far breccia 
nei cervelli. Il cristianesimo — questo | perchè tali, quantunque non coordinate 
Vangelo dell’impostura e dell’ignoranza, {in una tendenza unica e universale, le 
della vigliaccheria e dell’asservimento | aspirazioni generali delle masse prole- 
—sì può considerare virtualmente estin- | tarie. L’immensa difficoltà di elidero le 
to. I popoli più evoluti e cizili della | confusioni più apparenti che reali che 
terra, non vogliono pit saperne di pa-|esistono nelle intime aspirazioni del 
tadiso, d'inferno, di diavoli e Dio, Non popolo e di dare a queste una formula 
Vogliamo più sapere di soffrire durante | esatta ed una etichetta unitaria, non 

Vita per star bene dopo la morte:fimpedisce di vedere il carattere rivolu- 
non Vogliamo più lasciare il certo perfzionario, essenzialmente anarchico, della 
l’incerto, mantener col loro lavoro im-|tendenza nelle sue linee generali: l’o- 
mense legioni di sacerdoti, d’interme-{dio al padrone che sfrutta ed al governo 
diari, di parassiti in cambio di una ri-|che opprime. Non havvi operaio, non 
compensa molto problematica di cuifhavvi vittima dello sfruttamento pa- 
Ressuno, in fin dei conti, si rende ga-|dronale e della tirannia stataria che 
Tante. No. Questi popoli vogliono vi-|non senta quell’odio. Il segreto di farlo 
Vere, vogliono star bene. Reclamano i|divampare, di metterlo in azione, sta 

che loro appartengono sulla terra, | tutto nel saper far comprendere agli 
l fratti integrali del loro lavoro, il ri-|oppressi del mondo che il loro odio è 
Sonoscimento dei loro diritti, l’esercizio [in tutti lo stesso, suscitato in tutti 
loro libertà, dalle iniquità derivanti dalle spoglia. 


Poichè la felicità dopo morti é oltre 
ogni dire ipotetica, pifi assurda che 
reale, pit bugiarda che certa, essi pre- 
feriscono rinnunziarvi e cercare di con- 
seguire quella felicità che è possibile 
e certa durante la vita: quella felicità 
che sottratta al privilegio esclusivo dei 
pochi che per sè l'hanno accaparrata, 
può trasformare questa valle di lagrime, 
come i preti la chiamano in un para- 
diso per tutti. E siccome il problema 
della felicità non si risolve unicamente 
colle chiacchiere e coi vangeli, sieno 
essi pur rivoluzionarii, ma anche e prin- 
cipalmente coi fatti, coll’azione costante 
e colla conquista, il programma emi- 
nentemente sociale del proletariato mon- 
diale stabilisce che il mezzo più ade- 
guato e pifi giusto alla soluzione di 
quel problema è togliere una parte di 
felicità a quelli che ne hanno il su- 
perfluo per darla a quelli che non ne han- 
no affatto, che è quanto dire: mettere i 
beni della natura accaparrati da pochi 
a disposizione di tutti e uguagliando 
così le condizioni economiche di tutti, 
assicurare l’indipendenza politica e mo- 
rale di ciascuno. 


Per troppo tempo gli uomini, sordi 
alla voce della giustizia e della verità, 
abbrutiti dalle religioni d’ impostura e 
di morte, si sono lasciati opprimere nei 
loro diritti, spogliare dei loro beni, sfrut- 
tare nelle loro opere, insidiare nella loro 
vita, deridere e calpestare. Per troppo 
tempo i briganti ed i ladri, spalleggiati 
nella loro opera infame di asservimento 
‘proletario dai ministri di tutte le reli- 
gioni, hanno potuto dissanguare indi- 
sturbatamente i nove decimi dell’uma- 
nità. Per troppo tempo, i beni della na- 
tura che son di tutti, le miniere e i campi 
che appartengono a tutti, le macchine 
e le officine che dovrebbero esser pro- 
priet& di tutti, hanno costituito il pri- 
vilegio particolare di pochi. Per troppo 
tempo i pochi hanno gozzovigliato a 
arrotondati milioni sul lavoro, sulla mi- 
seria e sulla bestialità dei più. 

L'ora del rendiconto sta prossima a 
suonare. L'ora pei vinti di tendere i 
pugni e domandare conto ai vincitori di 
tutti i dolori che hanno sofferto, di 
tutte le lagrime che hanno versato, di 
tutte le ricchezze che hanno prodotto e 
di cui sono stati derubati, di tutte le 
terre che furono loro involate, di tutti 
i palazzi che costruirono e da cui fu- 
ron cacciati, di tutte le meraviglie della 
civiltà da essi elaborata e da cui son 
preclusi, l'ora di domandare conto e 
saldo di tutto cié batte veloce. I cristi 
a collo torto e le madonne piagnuco- 
lose saranuo gettate in un canto. I ser- 
moni dei demagoghiei perfidi appelli 
ai sentimenti del patriottismo ventra- 
iuolo non avranno la forza di contrar- 
restare l’umanité in marcia nella riven- 
dicazione generale di tutti i suoi diritti. 
Essa travolgerà le barriere del dogma, 
le caserme, gli eserciti, le frontiere, i 
governi; prenderà possesso dei campi, 
delle officine, delle miniere; aprirà al 
popolo le biblioteche e le scuole; pro- 
clamerà l'indipendenza assoluta del 
l’uomo e nella solidarietà organizzata 
dei popoli liquider& per sempre le bri- 
gantesche funzioni degli Stati. 

Tali le previsioni dell’ora presente, 























































































































































L'ora di discutere di libertà é ormai supe- 
rata: la diana che ora squilla chiama il pro- 
letariato al saccheggio sociale di tutte le li- 
bertà vere di vita, reali e tangibili; ha fatto 
tutto e nulla possiede : per essere libero deve 
rubare il suo mondo, senza vacillare, senza 
pietà per nessuno. 

Ah, noi vi conosciamo, uomini della libertà 
nei limiti dell'ordine sacro ai vostri privilegi, 
siete larghi d'elogi per noi, ma noi non ab- 
biamo bisogno d’adulazioni ma di avere un 
mondo nostro, una casa nostra, le macchine 
ed i campi nostri, nostra la scuola, per assi- 
curare la libertà all'arte ed alla scienza. 

E' perché tutte queste cose siano nostre che 
noi combattiamo, ne gioverà più l'antica tat- 
tica di buttarci in pasto del prete a tutte le 
ore, noi ne siamo stufi, i popoli tutti ne sono 
stufi, è dal 1789 in qua che la democrazia ci 
tiene alla cuccia con questa robaccia, che non 
ha levata la fame a nessun proletario, che 
non ha cancellata nessuna ingiustizia, che non 
ha menomato nessun vostro privilegio. 

Siamo stufi—noi non crediamo in nessun 
Dio—di gridare unicamente addosso ai preti, 
mentre la figuraccia ripugnante del padrone 
quieto e lieto se ne sorride, in tutta pace, 
per aver sviata la tempesta sociale dal suo 
capo, mentre senza pietà e senza titubanze 
dispone dell'operato e del contadino come di 
una bestiaccia da lavoro, mentre coi salari 
di fame strappa donne e fanciulli dal sacro 
domestico focolare, per portarli alla fabbrica 
a produrre una ricchezza che se benefica lo 
sfruttatore, ad essi non riserba che la mise- 
ria, gli stenti e la morte prematura. 

I proletari non possono essere gli amici dei 
loro sfruttatori, reazionari o democratici che 
siano, ma devono svincolarsi dal loro giogo 
per porre un termine alla loro povertà. 


A. CEROHIAI, 






















padrone, tutti essì non valgon nulla, ma il 
padrone vale per tutti essi, perchè possiede 
il diritto di farli lavorar tutti per conio suo. 
Questo nel campo economico. Nel campo po- 
litico il deputato vale pei suoi elettori che 
non valgon nulla, poichè egli fa le leggi per 
tenerli nei limiti dell'ordine caro ai padroni. 
Nel campo politico—secondo la formula de- 
mocratica—il popolo fa la sovranità ma per 
subirne la tirannia. Scrutate bone nella men- 
zogna parlamentarista e vi accorgerete che 
per i lavoratori non vi son che danni, violenze 
e rinuncie. 

L'idsale della democrazia è la pace sociale 
nello stutu quo. Chi sfrutta gode, chi lavora 
soffre — qui sta tutta la sua saggezza. 

AI di là della sua pancia il democratico non 
vede che congiure, complotti, rivoluzione. E' 
l’uomo degli inni alati. Al popolo dé tutto quel 
che non gli può togliere. Gli canta i colli fioriti 
e le verdi pianure: ma ficri e frutti e messi 
opime sono per il padrone; il popolo si deve 
contentare di lavorare e di guardare. 

Non abbiamo noi inteso, in questi giorni, da 
un democratico cantare sotto gli scroscianti 
applausi dsl popolo babbeo, ia bella nebbia 
che oifusca gi amati colli, ed il rovente sole 
che la madre terra iudora? E' proprio una 
risorsa. Un po' di buona volontà ed il pro- 
blema sociale é risolto senza scosse, proprio 
come desidera la democrazia. Basta volere. 
La nebbia non costa nulla: insaccatene a vo- 
lonià proletari, e sfamateci i vostri piccini. 
Com'é munifica la democrazia! Nella stam- 
berga, dalle porte sgangherate entra il vento 
e passa il freddo? Ci vuol poco: nell'estate 
insaccate tanto soliione per l'inverno, la de- 
mocrazia, è così liberale da farvene prendere 
a volontà; essa è modesta: si contenta delle 
stufe elettriche 0 a carbom fossile. Cosa non 





Convocata dai sottoscritti, domenica prossima, 14 maggio, alle ore 8 di 
sera, in un salone da indicarsi, avrà luogo una grande riunione libertaria 
alla quale gli anarchici in generale sono invitati. 

Scopo di questa riunione è la fondazione in Sio Paulo di un Centro 
Libertario a cui convergano per un’ azione comune di propaganda tutte le 
forze anarchiche, attualmente sparse, isolate, e per questo impotenti a fron- 
teggiare le esigenze sempre crescenti del nostro movimento, a mandare a 
buon termine le più importanti iniziative. 

Detto Centro Libertario, conforme progettano i sottoscritti, dovré sta» 
bilire la propria sede in un vasto salone che sia arredato di una buona 
biblioteca e di tutta la mobilia necessaria affinchè possa servire, non solo 
come luogo di convegno e di studio, ma anche per conferenze, riunioni, 
«meetings », ecc. di propaganda puramente anarchica. 

E’ fatto invito, pertanto, ai compagni tutti di non mancare, e preghiera 
a quelli che non concordano nella necessità di fondar questo Centro ad 
astenersi dall’ intervenire, giacchè è intendimento dei sottoscritti fondarlo 
a tutti i costi e limitare la discussione alle semplici modalità e ai mezzi 
di portare a buon fine tale importante imiziativa, 

Si sottintende che quelli che non sono anarchici, non potranno prender 
parte alla riunione. 


S. Paulo, 6 maggio 1911. 


Alessandro Cerchiai — Guido Monachesi — Giuseppe 
Paternostro — Tobia Boni — Giulio Sorelli — Lucas 
Mascolo — Battista Speziali — Sardo Americo — Gio 
vanni Bortolotti — Oreste Ristori — Giovanni Ciuîfi — 
Alfredo Ovidi — Pacifico Sercinelli — Marco Magnani 
— Marsilio Sercinelli — Eimondo Coldi — Nazzareno 
Rossi — Artemio Manfredi — Rojerio Matto —J. San- 
ches — Luigi Boscase — E. Reimon — Paulino Schiavi 
Badarò — Santo Barbieri — José Pere, 
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GLI ORRORI DELL'ORF. CRISTOFORO COLOMBO 


AL SILENZIO DEI REI 


Come annunziammo nel psnultimo 
mumero del nostro giornale, i briganti 
in sottana dell’ Orfanotrofio Cristoforo 
Colombo, gl’ immondi trucidatori di po- 
vere orfanelle, hanno adottato la tattica 
del silenzio. 

Appollaiati in quell’antro di delitti e 
di deboscie, ove lo stupro e. l'assassinio 
stanno a rappresentare i veri principii 
della carità cristiana praticati in nome 
di Dio e della religione; forti della 
complicità della polizia e dell’appoggio 
incondizionato del governo civiliste, i 
maialoni chiercuti, i sozzi erotomani in- 
gonnellati, gl’infami sacerdoti di Pria- 

e di Mammone, sembra non abbiano 
altra. preoccupazione che quella di dar 
tempo al tempo, nella speranza che al- 
l’uragano della pubblica esecrazione sca- 
tenato sulle loro teste succeda la calma 
e l'oblio. 

. Non attaccano né si difendono. Né 
cercano distruggere il cumulo enorme 
delle nostre accuse schiaccianti, né for- 
mire con solidi argomenti e fatti incon- 





testabili, una sola prova della loro in- {lita 


nocenza. 

Nalla, più nulla. 

Padre Faustino — l'assassino supre- 
mo — ha terminato le sue geremiadi 

iagnucolose e le sue invocazioni a Dio. 
tanello — il cane fedele che grugni- 
va per l’acquisto di un supplemento di 
sboba — è andato a cuccia, e non più 
si udiranno i suoi latrati. Pinheiro e 
Prado—il miserabile abbaffone, il com- 
lice manifesto nell’occultazione di tutti 
delitti di quei revereadissimi troioni, 
lo spegnimoccoli esoso del nero catto- 
licume paulistano—ringoiata la sua tre- 
menda minaccia di prossime vendette, 
se la dorme come un ghiro, colla na- 
ica cocuzza poggiata sull’inchie- 
sta; e l'avvocato Piedade, visto che non 
pros sfondare il cielo con un pugno, 
rinfoderato como Sacripante la spada 
e rimandato alle calende greche la sua 
famosa querela. 

Il fuoco delle batterie nemiche, ro- 
vesciate dall’ impeto dei nostri attacchi, 
é ora, anzi da tempo, cessato su tutta 
la linea. Il silenzio è perfetto! 

Silenzio sull’Idalina, stuprata dal ver- 

i Stefani ed-uccisa a palate 
sul capo dal santissimo martire Faustino 
Dl: 

Silenzio sulla Giuseppina, violentata 
è strangolata dalle mani assassine dello 
stesso Consoni. 

Silenzio sulla Veadinha stuprata in 
tun cafezal e sospinta nella prostituzione. 

io sul povero Arcangelo Lan- 
ducci orribilmente detu:pato e confinato 
nel manicomio di Juquery. 

Silenzio, silenzio edificante e profon- 
do, su tutte le altreinnocenti creature, 
vittime d'inconcepibili efferatezze e soz- 
gure, che servirono da pasto agli appe- 
titi bestiali, alle lubricità forsepnate di 
quei sacerdoti delinquenti e maiali. 

Silenzio, infine, sulla Maria Madda- 
lena; a cui gl'infami lojoliti seppero 
dapegnart così bene la parte in comme- 
dia dell’ Idalina, e che si può dire or- 
mai definitivamente sepolta nella casa 


Costa. 

E' il rifugio dei vili, é il silenzio dei 
rei, 6 l'accusa formidabile, indistrutti- 
bile, della loro colpabilità. 

DOV'E' LIDALINA? 

O porconi, o canaglie, o criminali ! 

DOV' E’ L’IDALINA ? 

O satiriconi, o lerci, o fetentissimi 
ministri di Dio! 

Che ne avbtefatto di questa orfanella? 

Voi avevate promesso allo Stamato, 
or sono quasi quattr’snni che gliela a- 
treste restituita entro 15 giorni; ma la 
peace = promessa di preti! — non 

mantenuta. 

Voi gli diceste che pazientasse un 
poco, e gliela avreste consegnata; ma 


* questa consegna non ha avuto luogo. 


Voi gli diceste che avrebbe potuto 
ritornare alle sue faccende, che non a- 
vesse dubitato, che tosto o tardi avreste 
rintracciata vegeta e sana la sua pu- 
pilla; ma i mesi passarono, passarono 
gli anni, e la bambina non ricomparve. 

Diceste, infine, or sono 6 mesi, che 
eravate sulle sue piste, che oramai non 
vi sarebbe sfuggita, che fra giorni l’a- 
vreste ricondotta in Sào Paulo su un 
carro trionfale, circondata di rose, ma 
anche questa volta ci ciurlaste nel ma- 
nico, ci giuocaste un tiro birbone, ed 
invece dell’ Idalisa, ci presentaste una 
Maria Maddalena. 

Oh, ribaldi! Oh, birbaccioni! Oh, fal- 
sarii! 

Che ne faceste dell’ Idalina? Perché 
non si é più trovata? Perché più non 
occuparsene ? E cosa deve apparire, 
l’anima delli mortacci vostri, se l’avete 
deturpata, se l'avete uccisa 3! 

Quel che avrebbe potuto apparire 
della infelice orfanella, da voi feroce- 





mente assassinata, sarebbero stati, al 
i, i suoi resti mortali, il suo sche- 
etro, il suo cranio squarciato dalle pa- 


DA | si servirebbe di quel birbaccioni come ministri ? 


late, e con esso, la prova più terribile, 
più materiali del delitto, se la polizia, 
invece di lavorare al vostro salvatag- 
io, avesse compiuto il suo dovere nel- 
interesse della giustizia, e non vi aves- 
se lasciato il tempo di occultare, forse 
per sempre, le misere spoglie di quella 
infelice creatura. È 
Siategliene riconoscenti a questa 
polizia civilista, a questa polizia ab- 
buffona, a questa polizia complice, che 
vi ha salvati dalla galera, e sopratutto 
non dimenticate, o professionisti dello 
stupro e dell’assassinio, di far lauta- 
mente compensare dalla contessa i buoni 
servizi del lercicefalo Pinheiro Prado. 
Senza questi delinquenti che vi spal- 
leggiano, senza questo spurgo delle 
galere repubblicane cui € affidata l'alta 
missione sociale della sicurezca pub- 
blica e del mantenimento dell'Ordine, 
voi sareste ora, come Bibbiano, a con- 
templare il Sole... a scacchi, con tren- 
t'anni di reclusione addosso, in sosti- 
tuzione della pena di morte, che é abo- 


Si, reverendissimi porcaioni : voi a- 


zure venire a gridarvi sui volto: POR- 
CACCIONI! ASSASSINI! 

Ma se la giustizia legale, imbava- 
gliata dai compromessi politici del par- 
tito civilista col clero, riuscirà a sal- 
varvi dalla galera, non perverrà, però, 
a salvarvi dal tribunale dell'opinione 
pubblica, che vi accusa e condanna. 





Contro i porci gli assassini 


Alle donne del popolo 


Lo avete visto, o donne: i preti stuprano, 
i preti ammazzano le vostre creature. Nell’Or- 
fanotrofio Cristoforo Colombo, due povere or- 
fanelle sono state uccise, molti bambini, pieni 
di salute e di vita, nel fiore dell'età, quando 
tutto è innocenza, quando tutto è sorriso, sono 
stati contaminati, stuprati, vittime di oscenità 


più rivoltanti ignorninie, sono liberi e impuvi 
Nessuno li molesta, nessuno li ha chiamati a 
rispondere dei loro misfatti, nessuno ha osato 
levare su di loro la spada della giustizia. La 
polizia li difende, il governo li appoggia, la 
magistratura non ha la forza di giudicarli, la 
legge non é fatta per loro. Vivono indistur- 
bati, sicuri dell'impunità e degli appoggi, ghi- 


Ora, ciò che 6 accaduto in quell’Orfano- 
trofio sinistro, credetelo pure, o donne, ac- 
cade, in proporzioni più o méno ridotte, in 
quasi tutti gli istituti religiosi retti da mo- 
nache e da preti, in quasi tutti i conventi, 
inquasi tutti i seminari, dovunque vi sono dei 


time di inaudite deboscie. La depravazione, il 
fango che dilaga, il male che avvilisce ed uc- 
cide, assume nell'epoca presente proporzioni 
che forse non ebbe nel passato 

Che faremo noi, che farete voi, o donne, 
per salvare l'infanzia a tanto ludibrio? La- 
scerete voi le vostre creature nelle mani dei 
preti? Continuerete voi ad aver fiducia nel- 
l'educazione perfida, demoralizzatrice ed infa- 
me dei preti ?—Pensate che i preti non sono 
gli unici responsabili del male che fanno alle 
vostre creature; pensate che una buona parte 
di colpa ce l'avete voi, o. donne, che, o per 
troppa iguoranza, 0 per poco amore alla vo- 
stra prole e soverchia benevolenza verso i 
i preti, affidate imprudentemente i vostri bam- 
bini alle loro mani. Si, la maggior parte di 
colpa spetta a voi, o donne, perché siete voi, 
principalmente voi, che sostentate i preti, che 
difendete i preti, che chiamate 
che andate in chiesa fra le gonnelle dei preti, 
che volete ad ogni costo avvelenare l’anima 
e il corpo delle vostre creature colle balorde 
superstizioni e la depravante educazione dei 


preti. 
E' tempo di aprire gli occhi, o donne, é 


birbaccioni insottanati, quei vagabondi 
consuetudine, quei parassiti di professione che 
tronfiano fra la sacristia e l’altare? Voi cre- 


dipenderà la felicità nostra in questo e nel- 



















preti, fi giudici non moiano di fame e che per- 


Peri quando essa é rappresentata dagli anar- 
iol... mr di lavoro 5$200 di salario... Non vifP9che 


LA BATTAGLIA 


Sputa, sputa fuori. 

— DOVE STA L’IDALINA? 

Non lo vuoi dire? 

E allora dacci querela. Per la dieci- 
milionesima volta davanti al mondo tutto 
noi ti accusiamo di averla STUPRATA 
HI ASSASSINATA! 


—r—_——___—_mu———@2 


. PROSTITUZIONE .. 


Dobbiamo convenirne : l'amor pro- 
prio ha delle ben strane esigenze... 

Ho conosciuto degli individui d’un 
appetito invidiabile, i quali non si fa- 
cevano scrupolo di affermare che la 
testa 6 la pesto più saporita della sa- 
lacca o dell’aringa.., E ne conosco pure 

E' nocessario gettare tutti i santi barocchi | 4ltri i quali non perdonerebbero a chic- 
e le madonne ‘piagnucolose a capofitto nella | Chessia di mettere iu dubbio essere il 
latrina ; spezzare il cristo di legno sulla testa | centopelle, le budella, la milza, i polmoni, 
del prete; disertare la chiesa; mandarci solo|il cuore, ed il fegato attaccati, questi 


i cani ad abbaiare e i gatti a acchiapparefultimi, ad un mostro di gargarozzo, le 
topi; sottrarre i nostri bambini all’influenza 


i più squisite del manzo... 
malefica, pestifera, - mortale, dell’ educazione] Quistione di gusti, si penserà; no, 
religiosa, cacao ai preti sul grugno: quistione d'amor proprio, dico io. 

Panni e |> OE Pe sempio, i parla spor 
e delle buone madri di famiglia. volentieri ed ovunque di lotta per la 
Così solo salverete l'infanzia dalle gesta ri- 4 Ò Parti 
ugnanti ed oscene degli assassini in sottana.{  « Nella lotta per la vita — si dice— 
P il 5, il più debole deve soccombere. Oh, 


forza quanto é dura la lotta per la vita... » 
Che lotta d'Egitto... ma che si cre- 
de davvero di lottare per la vita; 0 é 
auche questa - una. menzogua  conven- 
zionale per soddisfare l'amor proprio? 
Vediamo un pochino. i 
Quando mi si parla di lotta per la 
vita o per la conquista dei mezzi di so- 
stentamento e di sviluppo — ch è lo 
stesso — io presuppongo subito  l'esi- 
stenza di un avversario, il quale può 
riuscire o vincitore o vinto. Ora se, di 


































l'altro mondo ? Leviamocele, 0 donne, queste 
bubbole, queste imbecilli credenze dal cervello! 
Vi pare, proprio, se un Dio esistesse, ch'egli 





blema della felicità’ futura—qualora esistesse 
di fatto un futuro dopo la morte—potesse di- 
pendere proprio da cotesti corvacci nerl, che 
sono dei mortali come noi, fatti d'ossa e di 
carne come noi, e senza dubbio più corrotti 
e depravati di noi? 
‘No, donne; tutto questo è impossibile, é 
ridicolo, è assurdo anche il solo pensarlo. 
Fa d'uopo dunque finirla colle buaggini re- 
ligiose, colle imposture della chiesa e col prete. 





E L'IDALINA?! 


Anche noi abbiamo celebrato il 1°. 
Maggio, con un numero... di riposo sul 
«caso Idalina» lasciando in pace per 
una settimana quel sant'uomo del padre 
Faustino. 

Speriamo ch'egli se non in questa vita 
nell’altra ce ne vorrà esser grato. 

Ma non creda però che la breve pausa 
—oh ! brevissima castissimo martire della 
fede immatura — sia stata determinata 
solo dalla fausta ricorrenza questa con- 
siderata solo col criterio socialista delle 
braccia energicamente incrociate, no, no... 

Commossi dal vedere anche la Chiesa 
contemporizzare cogli ideali moderni ; ve- 
dendo î sacerdoti cattolici anch'essi ce- 
lebrare il 1°. Maggio, o nei loro istituti, 
o neî templi recitando preci per gli ope- 
rai—fedeli e minchioni—morti durante 
Vanno, non abbiamo avuto il coraggio di 
venir meno a tanta festiva concordia 
d’intenti, ripetendo le rabide accuse che 
Satana ci detta da tre anni a questa 
parte, contro il più simbolicamente puro 
dei preti cattolici. Eppoi ci avevano co- 
municato che anche nell’orfanotrofio Co: 
lombo, per intercessione di suor Carolina, 
si sarebbe piantato il Maggio, cioé, fe- 
steggiato îl primo Maggio !... 

Cosî ringoiammo le mostre calunnie. 

Bull’altare della festa del Lavoro, sa- 
grificammo. lo sfogo settimanale contro 
quella bell’anima nera di cui siamo l’in- 

Ma passata la festa, gabbato lo santo, 
torniamo alla settimanale diatriba. 

Hccoci nuovamente davanti al tuo co- 


vero, carina. Se andare quotidianamente 
sul mercato della mano d'opera 
DIONIGI i muscoli e l’intelligenza, 
se il permettere — per poco pane — 
allo calice l'ala e l'abuso delle 
nostre attitudini fisiche ed intellettuali, 
lo si vuol chiamar lotta, ci si accomodi 
pure... Io, nei rapporti fra cspitale e 
lavoro, non vedo che tirannide e sog- 
gezione. ; 

Ma se non è contro il capitalista che 
si svolge la lotta per la vita, sarà al- 
lora contro quei diseredati, come noi, 
che il bisogno costringe alla concor- 
renza? - 

Ancor meno |... Tutti i mezzi im- 
piegati, fra lavoratori, per farsi della 
concorrenza si riducono al lavorare di 
più, al lavorare per un compenso più 
meschino, al lisciare il padrone, al la- 


diavolo, sta pur sicuro che anche di notte 
verremo a tirarti per è piedi e a chie- 
derti : dove sta VIdalina? 

Può darsi che ci sbaglieremo che in- 
vece di tirare î tuoi, tiraremo quelli di 
suor. Carolina, sbagliandoci tra tanti 
piedi... ma non importa ; il fatto è questo 
che verremo. 

E quando c’incontreremo al di là del 
mondo delle nuvole, ti correremo dietro 
da un pianeta all’altro, dall’inferno, al 
purgatorio, ‘al È 

Davanti alla barba del padre Hterno]stesso. 3 
o davanti la coda del diavolo, verremo] Nella concorrenza che possono farsi 
a tirarti per la sottana ; nel limbo delle prostitute, non v'é certo tanta ab- 
Santi Padri o nel seno d’Abramo, potrai] biezione, quanta se ne riscontra. nella 
correre a nasconderti; invano però ! |concorrenza fra lavoratori. : 

Sempre ci avrai alle tue calcagna e tutte] Concorrenza a parte, ecco ciò che, 
le volte che ci arriverai a portata dif per amor proprio, suolsi qualificare di 
mano ti afferreremo per il collo chieden-{lotta per la vita; 
doti : dove sta VIdalina. Operaio : Buon giorno, Signor... 

Dio che ha creato il topo per servire] Padrone: Buon giorno, cosa volete ? 
di spassatempo al gatto : la lepre per ill ’— Non avrebbe un po’ di lavoro da 
cacciatore, ed il pesce piccolo per quello | darmi ? È 
grande ; il lupo per V” , elecimici..| — D'onde venite? avete dei bon- 
per gl’inventori delle polveri che l’ingras-| serviti ? 
sano; dio che vuole î delinquenti perchéf — Si, Signore, eccone uno. 

— Va bene. Quante ore si lavora 
mette gli orfanotrofi perché i preti non|dal sie. n.? 

— Dieci ore. 

— Sì ?!... Da me, però, bisogna la- 
gior A 12. ius wa 

—_ r questo... tanto cento che 
pe gli altri fauno, 


scappare davanti aî suoi voleri, come farlo io pure. È 
sei scappato davanti a Socrate... — Equanto guadagnavate dal sig. n.? 
Perché davanti alla divina provvidenzal — 5$200 al giorno 


non si scappa cosi facilmente, specie 


Finché la rappresenta Pinheiro e Prado| conviene certo lavorare per me : io più 
o Clementino de Castro, é una cosa, ma|di 4$500 al giorno non potrei passarvi. 
rappresentata da noi la faccenda muta|Ed anche a condizioni che siate abile 
di aspetto. ed attivo. 
Caro mio, non se ne scappa, 


tt trici arie Lic nia Tab enige Ds È st 
























Oh! per questo.. l'attestato parla'a Javcrere srcora per l'evoluzione det pepol 





chiaro, mi sembra. Ma lei dovrà rico- 
noscere che 4$500-6 pochino... 

— Mah, fate come vi torna meglio. 
To, de resto, non ho stringente biso- 
gno d'impiegare nuovi operai. 

— Ebbene, verrò. Largest con tutta 
la mia buona volontà e, se lei giudi. 
cheréà ch'io :lo meriti... 

— Sì, vi daré qualcosa di più, 

Ecco, nella migliore delle ipotèsi, 
come s1 inizia la lotta per la vita. E 
non si creda che l'operaio, preso ad 
esempio, sia un cretino e neppure un 
incosciente... L'ho sovente inteso par- 
lare dei TRE 8; otto ore di lavoro, 
otto ore di svago, di studio, otto ore 
di riposo. 

-Egli sa pure che il padrone gli man- 
gia i sette decimi del proprio lavoro 
ed intanto... se vuol mangiare, deve 
assoggettarsi, come tutti i diseredati, 
alla prostituzione dei muscoli e del- 
l'intelligenza. 

Difronte al padrone, non si può nep- 
pure fare degli innocui apprezzamenti 
sull'orario o sulla retribuzione. della 
nostra maro d'opera. Il padrone non 
mancherebbe di rispondervi: 

«Se vi fa, è cosi l... e se non vi fa, 
quella è la porta !» pero 

E cosi noi lottiamo col lavorare fino 
pil enurimento, cole sn iallosfrut- 
amento il pi aro e coll'ingannare 
il prossimo ad esclusivo beneficio. del 
padrone. 

Come fare altrimenti ? Per ora, non 
vi sono vie di scampo; bisogna. con- 
tinuare a prostituirci. 

Possiamo, tuttavia, essere più sinceri 
e smettere quell’aria d’integrità. civile 
ed umana che le condizioni economiche 
della società in cui viviamo non ci 
consentono. 


"ici rcii iii 


Il dottor Paolo Mazzoldi, discorrendo sul 








:{ primo Maggio, nel tempio della Loggia Roma, 


ci ha, tra altro cose, fatta se non.l’apologia, 
la giustilicazione dei simboli, forse per..atte- 


spade e 
POT | batter di martelli sembrava roba di altri tempi... 


del tempo lieto in cui col soldo carpito alla 
nonna benevola, si correva al teatrino delle 
marionette a vedere Orlando Furioso ed i pa- 
ladini, battersi coi soldati saraceni inchiodati 
quattro per quattro. 

Il dottor Mazzoldi ci ha detto-su. per. giti 
che il simbolo, esteriorizzazione materiale di 


ma put necessario poiché fissa Ja mente; aiuta 
l'evolversi di nuove tradizioni e. soddisfando 
pienamente a quel certo non so che di... mi- 
stico ch'è in fondo all'anima nostra ci rende 
migliori. 


Ma qui non si creda perché io scrivo con 
tanta leggerezza dei simboli «che non creda 
al loro valore... relativo. 

Mica erat chiudo gli occhi vedo 
Y croce in pugno, guidare 
al saccheggio dell'Oriente, tutti i banditi del 
medio-evo... e se ll apro, vedo i banditi del- 
l'evo moderno muovere al di tutto 
l'universo dietro la aironi nazionale. 

E perché dovrei negarlo : anch'io ho sentito 
spesso ll cuore palpitarmi forte quando il 
rosso vessillo sventolava un istante, per pol 
cadere travolto, alla testa delle folle sovver: 
sive in fuga... davanti al simbolo del potere ! 
la sciabola del poliziotto | 

Io ci credo, al simbolo... però credo ‘ché 
ogni epoca debba avere i suoi e che quando 
hanno fatto il loro tempo il ferravecchi debba 
immagazzenarli. 

Vi sono delle stravaganze che pure avendo 
avuta in tempo remoto la loro fortuna, oggi 
farebbero ridere... producendo ‘un effetto con- 
trario a quello che un giorno avrebbero potuto 


produrre. 

E tra le stravaganze.. da museo io credo 
che sia l'ora di collocare i vecchi’ simboli 
della massoneria. i) 

Perché, seriamente, io non posso credere 
sreia gente che sì abbandona a certe com- 
mèedie: perché in certi sgambettamenti, in 
certe parate coreografiche, in tutto quel tra- 
mestio di spade, in tutta quell'allegra gerar- 
chia, in tutto quel costrutto di colonne, di 
triangoli, di candelieri... io non ci vedo pro- 
prio nulla che possa elevare la dignità del- 
l'iadividuo. 

Se il simbolo è una necessità umana, comé 
l'umanità si rinnova, quello rinnovarsi dovrebbe. 

E se al simbolo vogliamo dare una mis- 
sione educativa, bisogna ch'esso preceda ! 
tempi e le aspirazioni e non che rievochi €e- 
morte e speranzo naufragate. 
Il ritualismo massonico assai vicino a quello 
della chiesa cattolica, è oramai anacronico... 
© mette di-buon'umore anche quelli che 10 
praticano, si eccettul qualche imbecille. * 

E se é realtà che la Massoneria sia disposta 
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farebbe bene a mettersi al corrente dei tempi | dalla 1 tito . Ù È 
pra Suap bonera egge garan e regolato; mai «Gli anarchicidelle Ville Unite, con-{quei pochi che ci sono, vengono as 


pregiata però furto, usurpazione, grassazione. |« vocati in assemblea per discutere infsunti con un ribasso tale, che, per la 
ppc sg 6 p'ù sa Loniano = dose de E' vero che gl’ interessati protesta-|« merito alla lotta ingaggiata fra con-|concorrenza reciproca tra le cooperative 
ci +9 no: essi dicono: noi mettiamo in giuoco |« tadini e braccianti per la proprietà|rosse e gialle, per gli operai non vi 

orga i nostri capitali; noi diamo al lavoro i|« delle macchine trebbiatrici ; sarà che una tristissima giornata. 
mezzi per farsi valere : che sarebbe dell « Considerando che la macchina, stru-| Gli altri anni si contava sulla fal- 
lavoro se il capitale non esistesse? |«<mento mirabile di produzione, dovuto | ciatura del fieni, ma quest'anno, a quanto 

E' vero tutto ciò come 6 vero... che|« alle conquiste scientifiche che sono]sembra, i padroni hanno affittato i prati 
l'operaio morrebbe di fame se non cif« vanto della civiltà, non dovrebbe es-|ai pastori colla condizione di non fal- 
fosse il padrone che lo sfrutta. « sere mezzo di sfruttamento e dispe-|ciare il fieno; si contava pure sul rac- 

Chi mette in giuoco dei capitali nonf« culazione, ma possesso comune pelfconto del grano e sulla trebbiatura, 
li ha trovati nella scarpa messa sotto ]« comune interesse dei lavoratori ; ma quest’anno, come pure l’anno scorso, 
la cappa del camino nella notte della Deliberano tutto ciò sarà fatto dai gialli protetti 
Befana e se ce li ha trovati non 6 stata L e circondati dalla truppa. 
certamente quella a metterceli, ma si{ < Di aPPOggIAre, nella lotta immi-| Ma, chiederete voi, la mano d'opera 
qualcuno che già li aveva accaparrati. |< Reute, tutte quelle forme di azione/4gci soli repubblicani è sufficiente f 
Quando apparvero le scimmie-uomo sul- | € che mireranno ad affermare il diritto| gs), rispondo, perché i padroni la- 
la terra, non vi fu tra esse alcuna che|“ del Possesso della macchina da parte|sciano molte terre incolte e perché poco 
perdendo la coda, al suo posto incontré|< di Chi.la fa funzionare; cosa che Sa-|sj curano se vanno a male i generi, 
un titolo di proprietà. I più adatti, i|< 1edb® semplice attuare con la costi | nur di sconfiggere il movimento rosso. 
più furbi, i più forti, e perché no? i più] < tuzione di un Consorzio delle mac-| i troviamo quindi in condizioni dif- 
favoriti da circostanze casuali, occupa- « chine, per una razionale ripartizione ficili, ma non certe disperate, perché, 
rono terre, o fabbricarono utensili, 0|< del lavoro fra tutte le categorie dilse saremo capaci di resistere, i padroni 
possedettero cose, che altri non avevano |< !&Yoratori, dividendo gli utili fra que- | jovranno bene rassegnarsi a fare i 
o non potevano avere e le legarono ai|“ Sti in base ad una percentuale pro-|sonti con noi, se non vorranno conti- 
loro discendenti. $ « porzionata al numero delle giornate nuare & perdere la metà del loro red- 

luicasiono di un suolo adatto che| © MA GERA impiegate'attorno alle mac- | dito agricolo. 
passando da proprietà di uso; a pro- fi Quindi, l'importante per ora è di 
prieté... tstelmentabilo, prosper6 dap- dei fa la nostra deliberazione, @|sver molto spirito di sacrificio e di so- 
principio per il lavoro diretto degli oc- vg sing ne il nostro pensiero. . llidarietà e di saper attendere il mo- 
cupanti, dette origine al capitale, quando | j,j x tig | da allora ad oggi quante 
gli ultimi venuti, per necessità dovet-{ ‘© Uso } 
tero lavorarlo dietro compenso inferiorej _! l©Pubblicani s’impadronirono dei 
allo sforzo di produzione, perché i pri-|®zzadri, incoraggiandone il gretto egoi- 
mi acspaai i riporaero crogiola eo di, catari; è provocano cos 

i i) 

landosi come padroni o dilettandosi nel "dttostare al: primdiola ani araziunento 


fare delle leggi... applicabili ai dipen-|°"". c È 
denti. Schiavi, o servi, o operai... questi siria lo. strumento del lavoro. a chi 


continuarono nel lavoro di generazione. 

in generazione, poveri sempre, mentre à tag ncaipaziili i pr 

il Capitale, cioé la fatica loro non com-|g; mezzadri e diretta dai repubblicani 

pensata, cio prodotto del lavoro loro Si inadslarino 3 Ù 
poi ai mezzadri i brac- 


usurpato, si accumulava sempre più, ej". “.. } È 
i cianti repubblicani, traviati da spirito 
non contento, inventava. nuove formo settario; a eg: la bist si 


di rapina, e coniava la moneta e stam- 3 4 
bartà 4 li : estese a tutte le organizzazioni di arti 
pava:lo lle, di credito, ed ingraa e mestiere e la. discordia fu completa. 


sava nei baratti, incettava, affamava, I propugnatori del principio: la mac- 


china a chi la fa funzionare, auarchici 
e socialisti, rimasero nella vecchia Ca- 
mera del lavoro e furono chiamati rossi; 
i repubblicani, che vorrebbero riven- 
dicare il possesso della trebbiatrice 
a chi ha il grano da trebbiare, farono 
bollati coll’ appellativo infamante di 
gialli. 

E nessuno potrebbe negare che se 
lo siano meritati. Poichè la loro tatti- 
ca fu quella del crumiraggio continuo. 
Noi boicottammo i proprietari di grano, 
ed i repubblicani ci fecero da crumiri; 
impostammo la lotta contro l’Agraria, 
ed i repubblicani ci fecero da crumiri; 
dichiarammo lo sciopero generale edi 
repubblicani ci fecero da crumiri. E la 
situazione ora non è punto cambiata. 
I repubblicani di ieri sono i repubbli- 
cani di oggi. 

Bisogna vederli, questi disgraziati 
operai repubblicani, come sono audaci 
e come vanno superbi del loro crumi- 
raggio ! 

Abbiamo vinto, essi dicono; per me- 
rito nostro il principio comunista è ri- 
mausto. soccombente. 

E non si accorgono, poveri stupidi, 
che si son dati la zappa sui piedi! 

Intanto l’Agraria trionfa davvero, ed 
approfitta del dissidio che divide le 
forze operaie, per continuare indistur- 
ta nella sua opera di sfruttamento. 

Ed i capi repubblicani provocano e 
deridono i lavoratori che non vollero 
seguirli nel tradimento. Venite —grida 
il Serpieri dalle colonno della Libertà, 
ai reduci dal comizio Pro.Romagna rossa 
venite, dopo la soddisfazione provata 
per la solidarietà dimostratavi a Bolo- 
gna, venite in mezzo alle vostre leghe; 
e troverete i vostri braccianti nella mi- 
seria, e i nostri al-lavoro, troverete le 
nostre donne impiegate nella roncatura 
del grano, che voi neppure avete se. 
minato, ed avrete sulla coscienza il ri- 
morso delle vostre. donne condannate 
a parecchi mesi di carcere, 

Ah! panciuto e vile borghese, non 
tutti pigliano un migliaio di lire al mese 
come tel Vieni, gradasso, in mezzo ai 
tuoi braccianti, e troverai che, nono- 
stante l’opera di crumiraggio che hai 
fatto loro fare, vivono miseramente co- 
me gli anni passati. 

E l’iufamia, che si sono acquistata 
col tradire i loro fratelli di fatica, se 
non la sentono oggi, perchè corrotti 
dai tuoi insegnamenti, la sconteranno 
domani, quando, oltre alla sconfitta che 
li attende immancabilmente, dovranno 
subire il disprezzo di tutte le persone 
oneste, 

Ma non occupiamoci delle ‘provoca- 
zioni dei repubblicani, poichè essi non 
sono nemmeno degni che si discuta con 
loro. 

Esaminiamo piuttosto la situazione 
in cui ci troviamo quest’anno. 

Coll’Agraria nessuna ralazione ; delle 
terre che avevano gli anni scorsi, que- 
stanno non ne abbiamo nemmeno una 
tornatura ; parte sono lavorate dai gialli, 
e parte restano incolte; del lavoro in 
economia ce n'é poco, e quel poco che 









































































Pacco BuonasPana. 





- Primo Maggio allegro 
LIST: — ooo 


Come il borghese, det non meno 
borghese Stecchetti, possiamo dire: an- 
che questa è passata... liscia, anzi al- 

ente 


Perché 1.° Maggio più di questo al. 
legro-mai-s'6 dato e se qualche lieve 
incidente é occorso in Francia ed in 
Italia, lo si deve solo al fatto che nella 
prima i socialisti sono già al governo 
e nella seconda sperano di audarci. 

Ma si eccettuino auei piccoli inci. 
denti provocati dal sevversivismo con- 
centrato in energia governativa e che 

coerenza non può tollerare le chias- 
sate anarchiche, noi con vero giubilo 
possiamo registrare che non vi è stato 
regno codino o repubblica sanfedista, 
oppur'‘democratica, dove la grande fe- 
sta del lavoro non sia stata nell’alle- 
gra, celebrata, tranquillamente ed ar- 
PERDONA qualche solenne lezione. 

Ma, potrebbe forse obbiettarmi il 
lettore, non pensate che la lotta che 
ingaggiate dovrete condurla non solo 
contro l’Agraria, ma anche contro la- 
voratori come voi? 


concorrere al gaudio generale bofon- 
chiando messe di requie in suffraggio 
dell'anima, non dei morti loro, ma de- 

li operai durante l’anno, caduti per 
a gloria del Dio Capitale. 

Che dire poi dei presidenti di re- 
init Quello scavezza-collo di Bat- 

ha fatto esporre la bandiera nazio- 
nale sul palazzo del governo ed Hermes 
ha concesso agl' impiegati federali un 
giorno di più di vadiagdo senza met: 
tergli nel conto la prima pietra. della 
città operaia. 

E miracolo dei miracoli! quì in Sfio 
Paolo, ‘persino il congresso costituente 
ha fatto sciopero; su proposta del dot- 
tor Herculano de: Freitas 

E' vero che un gesuita impugnando 
«l’' Universo » giornale cattolico brasi- 
liano di propaganda monarchica porto- 

'hese, ha solennemente protestato, vo- 

far risaltare che la festa non a- 

veva un fondo sovversivo. Ma questa 

volta il signor Oscar de Almeida, ha 
perduto il suo latino. 

I congressisti unanimi sono stati per 
la festa in onore del lavoro altrui. 

Eppoi c'è chi nega l'evoluzione con- 

uistatrice, il perenne trionfo dei su- 

imi ideali di fratellanza !!... 

Se continua di questo passo, prepa- 
riamoci per un prossimo primo Maggio, 
a celebrare la grande festa del lavoro 
a braccetto con le guardie di questura. 

Il avvenimento naturalmente 


lo si ammira. 


miglior trattamente agli agrari che ai 
gialli, ma semplicemente che per noi 


gli uni valgono gli altri. Noi, anarchici, 
altro che pezzetti di carta ? 


Oggi l'operaio non conosce più nem- 
meno un padrone. Lavora per il Ca- 
pitale. Tuttociò che gli viene estorto, 
egli non sa neppure in quale mani fi- 
nisce 


quel che fa la vecchia Camera del la- 
voro. Solo diciamo ai rossi di non sco- 
raggiarsi e di proseguire nella lotta, 
animati dalla fede nella sicura vittoria 
del nostro principio, 
8. Pielro in Vincoli (Ravenna) 
NERI SANTE 


Il minatore, l’artefico il professioni- 
sta, il contadino oggi lavorano per un 
ladro senza nome : iîl signore azionista. 

E più l'operaio produce e più l’a- 
zionista guadagna. Ma questi mette in 
giuoco i suoi pezzetti di carta. proto- 
collata, cioè, titoli di valore. rappre- 
sentanti un capitale, già da tempo ac- 
cumulato, o meglio, usurpato, e che si 
accresce spontaneamente per un calcolo 
matematico... mentre il produttore non 
accumula che miserie ed ogni benchè 
minimo miglioramento di condizioni 
deve strappare coi denti e con le un- 
ghie !? 

E1 é perchè appunto, fatto cosciente 
l'operaio oggi mostra i denti ed affila 
le unghie, che la filantropia degli usu- 
rai viene accennando alle nozze del 
capitale col lavoro. 

egli utili del lavoro—intendete del 
lavoro ! - siamo disposti, ci dicono gli 
usurai filantropi, siamo decisi a farne 
due parte: una al capitalismo, l’altra 
al lavoro. 

E queste sono le nozze! 

Simpatica teoria. Tu hai prodotto 
dieci, in nome della giustizia dividiamo: 
cinque cade uno, 

Cosi il padrone cessa di essere un 
ladro e continua a vivere del lavoro 
‘altrui e ad accumulare capitali che pi 
bontà sua! metterà in giuoco per 
del bene... all'umanità, 

Al! no, cari signori, lo vostre nozza 
non ci servono: noi vogliamo che il 
capitale torni al Lavoro e sia del La- 
VOro, » Giani Gama 





Non tanto grosse, dottore! 


Non ho l’abitudine di fare il proces- 


buone intenzioni degli amici. Ma quan. 


donio. 
E vengo al caso specificato. 





: CAPITALE e LAVORO 


Le nozze del capitale col lavoro, lieto 
sogno dei castrati, sono tuttavia all’or- 
Line del giorno, anzi di esse in questi 
giorni, sociologhi straordinari, sbucati 
su, come i funghi per germinazione 
spontanea, hanno molto sproloquiato tra 
la generale commozione, 

E° vero. che si tratta di nozze inve» 
rificabili; ma teoricamente è un piacere 
telebrarle quando la mezza coscienza 
persuade aì mezzi termini. Eppoi per- 
ché irrealizzabili? Il matrimonio nella 
sua concezione ideale non è forse la 
fusione di due corpi in un corpo solo ? 

Il lupo con la pecora; apparente. 
mente costituiscono uu alleanza impos- 
sibilo a darsi: escludono persino. un 
matrimonio per convenienza. Ma la- 
sciate che il lupo divori la pecora ed 
avrete la nia perfetta unione qual'è di 
fatto, quella che lega il capitale al la- 
voro, o persunificando, il capitalista 
all’operaio. / 

Fa pena in verità sentire uomini che 
sembra possiedano un po’ di senso co- 
mune, venirsere fuori con certe allegre 
proposizioni e fare l’apologia di con- 
nubî cosi assurdi. 

Cosa intendono mai essi che sia il 
capitale e quale funzione presuppongo- 
"di RI il tale è 

iamo la risposta: il capitale 
il tratto del lavoro. ? 

E sta bene se al frutto del lavoro vo- 
gliamo riconoscere un’entità a sè, una 
cosa indipendente, dopo che generata, 
dal lavoro e che ad esso più non ap- 
partiene, noi vedremo che ìl capitale è 
usura sul lavoro, è il lavoro non paga- 
to: é il prodotto d'un farto 





cooperativistiche. 


neficio dell’inventario. 











" Rossi e gialli” in Romagna 


Ora che la battaglia sta per ricomiu- 
ciare più accanita di prima, non sarà 
forse inutile ricordare brevemente le 
varie fasi della lotta combattuta l’anno 
scorso, per trarne ammaestramento per 
l’avvenire. 

Appena fu posta sul tappeto la que- 
stione delle macchine, subito si deli- 
nearono i primi dissidi, non tra i gialli 
e rossi che ancora non esistevano, ma 
tra il partito repubblicano e quello so- 
cialista. Noi anarchici sul principio ri- 
manemmo estranei al dibattito. Ma la 
nostra neutralità non poteva durare a 
lungo, tanto più che era imminente il 
momento in cui le polemiche verbali 
sarebbero. state integrate dall’azione. 
Era quindi necessario che anche gli 
anarchici, i quali nel Ravennate sono 
molto numerosi, dicessero la loro pa- 
rola in merito all’agitazione incipiente. 
Ed infatti in una adunanza, tenuta ap- 
positimente a Campiano il 5 febbraio 


1910, approvammo il seguente ordine 
del giorno : 


salvare una banca senza capitali. 


sura applicata al lavoro. 


parti assorbito da organi parassi 


c'é vien dato in preferenza ai gialli;jdella terra o delle macchine, da, 












































































mento buono per infliggere agli agrari 


E’ doloroso, lo so, ma é fatale che 
sia cosi. Il movimento rosso vede nei 
gialli — cioé nei traditori della sua 
lotta—i suoi più fieri nemici. E’ nella 
natura umana che si provi pi rancore 
verso il traditore che contro il nemico. 
Anche alla guerra il traditore si fucila 
nella schiena, mentre al nemico spesso 
Si fa grazia della vita, e spesso anche 


Con cié non voglio dire di usare 


per. ora non abbiamo da lagnarci di 





so alle intenzioni di chiuuque sia e tanto 
meno quella di mettere in dubbio le 


do essi, o per non sapere, o per non 
voler sapere, anche a fin di bene, di- 
cono delle bestialità, il prurito mi as- 
sale subito di farglielo cortesemente 
osservare perchè, sballandole tanto gros- 
se non perdino la stima del prossimo, 
facendolo dubitare della loro serietà, 
del loro criterio e del loro compren- 


Il Centro. Socialista Internazionale 
ha, in occasione della grande festa del 
lavoro, pubblicato un namero unico e 
a capo della multipensante collabora. 
zione ha inserito un articolo dell’avvo- 
cato Passos Cunha, persona di buona 
volontà, attiva e sincera, ma che nel 
campo Socialista si presenta con poco 
studio della materia e con ristrette idee 


. ‘To però non é a queste idee che vo- 
glio fare la critica, poiché l’esperienza 
già le ha giudicate, e perchè rientrano 
nella cerchia delle teorie democratiche 
borghesi che col socialismo possono 
aver parentela... bastarda solo col be- 


La lotta della piccola moneta di rame 
contro lo scudo, può essere solo so- 
gnata da chi non calcola le proporzioni 
© si figara la questione sociale come 
un giuoco di borsa... mercé il quale il 
credito fittizio, oil valore nominale può 


Il cooperatismo è inapplicabile alla 
soluzione del problema socialista e se 
mercé una cooperativa un gruppo di 
operai può migliorare la propria con- 
dizione economica e assai relativamen- 
te, è un fatto che alla massa tutta dei 
produttori fa più male che bene, poi- 
chè oltre a eliminare elementi attivi 
della lotta, oltre a mantenere viva la 
fede nel riformismo borghese, fa l’inte- 
resse del capitalismo. Il quale capita- 
lismo è una entità a se, vivente dell’u- 


E perchè il capitale resti al lavoro 
integralmente, e non ne sia per le tre 


tarî, 
non è al cooperativisno che bisogna 
ricorrere, non é nel cooperativismo che 
è logico sperare, ma nell’espropriazione 
totale, o meglio nella presa di possesso, 


- i i Parte 
‘Furto non previsto dal codice, anzi!del gio lavori governativi ce ne sono» pochi, ejdi tutti i preduttori, per usufiuire del 


1) 


prodotto della propria fatica a comune 
vantaggio. 

E può darsi che le aspirazioni finali 
dell’avvocato Passos Cunha, siano le 
stesse che quelle su esposte: solo che 
egli vuole arrivarci con mezzi che non 
solo ritardano lo scopo, ma che eftet- 
tivamente lo ritardono, perché anche 
se applicato su larga scala, il coopera- 
tivismo — il clie se è possibile credere 
è problematico che avvenga — si risol- 
verà in una nuova lotta econumica con 
criterì completamente borghesi ed a 
esclusivo vantaggio della borghesia © 
delle istituzioni basate sulla proprietà 
individuale o di gruppi associati; mai 
della comunità. 

Ed un’altra conseguenza del coope- 
rativismo sarà, generalizzandosi, quella 
di abbassare la ricompensa della mano 
d’opera riducendo, per la concorrenza, 
il valore della preduzione. 

Il cooperativismo infine c’intratterrà 
sempre nel vecchio mondo organizzato 


‘sulla rendita, su i valori fittizî, sulla 


merceie artificiosamente costituita, sulla 
ricompensa fuori giustizia stabilita. da 
circostanze fortuite, e senza escludere 


flo stato, senza escludere la capitolazio- 


ne, l’interesse delle azioni, il parassi- 
tismo degl’intermediarî e dei burocra- 
tici, ci conserverà nel sistema d’ingiu- 
stizie sociali o d’oppressioni politiche 
contro le quali sono sorte ed insorte 
precisamente le varie scuole socialiste 
o che sulla socializzazione dei mezzi di 
produzione si basano. 

Ma io avevo detto sopra di non vo- 
lere fare la critica alle opinioni, del- 
l’avvocato Cunha, cioè al criterio suo 
sul modo di risolvere la questione so- 
ciale... e smetto dal mancar di parola, 
per venire a trattare di un giudizio er- 
rato non solo, ma strabiliante, che al- 
l’avvocato Cunha, credo sfuggito dalla 
penna e non dal cervello: poiché certe 
opinioni sull’anarchismo oggi non le 
esprimono più neppure i delegati di 
polizia, i quali per non passare per 
asini — sebbene naturalmente lo siano 
— si sono dati da tempo la pena di 
sfogliare qualche volume ch’espone iu 
linea generale le dottrine dell’anarchia. 

Pena quella che prego l’avvocato Cu- 
nha di prendersi anch'esso perché non 
gli succeda altra volta di scrivere, quan- 
to passo a trascrivere: 


..4 Si attacca inesorabilmente il capi» 
« tale, volendo distruggerlo a colpi di 
«audacia: da cui sorge l’anarchismo di 
« Proudhon, di Zodorni (e chi lo cone» 
«sce f...) e sotto la forma cristiana, di 
« Tolstoi; e mentre essi vogliono far 
«retrocedere la umanità al tempo pa- 
« triarcale, durante il quale la società 
«era quasi una famiglia, non oltrepas- 
« sando l’aggregato della tribù; ma oggi 
« che l'umanità 6 affcatellata dal tele» 
« grafo senza filo, per le aere comuni» 
« cazioni, per quelle marittime e terre- 
« stri come comprendere la possibilità 
«di scambiare i prodotti senza accet- 
« tare la moneta credito o qualche al- 
« tro mezzo equivalente f 


Ho tradotto lo sconnesso, e certa- 
mente sconnesso per ragioni tipografi- 
che, periodo nel modo che mi è stato 
più possibile farlo, restando fedele al- 
l'originale, ma se dopo tutto io sono 
stato poco felice nella traduzione, l’au- 
tore di esso più infelice ancora è stato 
nel compilarlo. 

E badate: io non mi riferisco alla 
cervellotica deduzione a cui 6 arrivato 
il Cunha che l’anarchismo, voglia ri» 
sospingere l’umanità al tempo patriar- 
cale: prendo il periodo nell’insieme e 
nè deduco... che l’autore di esso ha ci- 
tato nomi di autori anarchici a caso, è 
di autori anarchici che all’anarchismo 
si ricollegano solo per la critica e per 
la pregiudiziale antiautoritaria, senza 
darsi neppure la pena «= quella pena 
di cui sopra gli ho fatto preghiera «> 
di leggerli. Perché guardate caso: di 
tutti i dottrinarî dell’anarchismo, Prou- 
dhon, 6 tra i precursori l’unico che non 
escluda la moneta. Anzi, oltre non esclu» 
derla come mezzo di scambio e forma 
rappresentativa di valore, Proudhon, 
immaginò un sistema di trasformazione 
della società basata sul mutualismo, vo» 
lendo iniziare il movimento con una 
banca di credito costruita sul redilito 
dei buoni del lavoro. 

Roba di settanta anni orsono! 

Ma forse 6 dallo Zodorni che l’avvo- 
cato Cunba ha appresa l'assenza delle 
dottrine anarchiche... e, in questo caso... 
a me non resta che confessare la mia 
ignoranza. 

Questo signor Zodorni, io non lo co- 
nosco e tanto meno le sue dottrine è 
perciò non dirò male... degli assenti; 
farò invece osservare all’avvocato Cu- 
nha che il Tolstoi, l’unico forse che ha 
avuto dei sogni patriarcali, é conside- 
rato anarchico, non per il complesso 
delle sue dottrine, ma come altri auto» 
ri per la critica allo stato e ad altre 
forme autoritarie e di privilegio e di 
oppressione. La dottrina anarchica per 
è assurdo limitarsi a farla derivare da 
un filosofo di un secolo fs, eda un mi. 































































stico dei nostri tempi — escludo il si- 
gnor Zodorni che non conosco, e me ne 
dispiace—quando invece essa é larga- 
mente esposta, discussa, vagliata, da 
numerosi autori contemporanei di pro- 
fondo sapere, di vaste cognizioni scien- 
tifiche e che si formarono nella dispu- 
ta e nello studio dei problemi econo- 
mici, comparando sistemi a sistemi ed 
informando le concezioni avveniristiche 
al più puro determinismo. 

Quando si vuol sentenziare su mate- 
ria che non si conosce, si sproloquia 
facilmente. Non se i’abbia a male l’av- 
vocato Passos Cunha, alle cui buone 
intenzioni rendo omaggio; ma è proprio 
cosìî bisogna apprendere, analizzare, 
sviscerare a fondo una dottrina avanti 
di erigersene a critici se non si vuol 
fare poi, esprimendo un avventato giu- 
dizio, una poca bella figura, su di un 
numero unico socialista. 

Lo stesso accadrebbe a me se mi sal- 
tasse voglia di ficcare il naso in assun- 
ti di astronomia. Per6 siccome ho un 
po’ di prudenza mi taccio, tutte le vol. 
te che qualche lunatico, spiega le fasi 
della luna. 

Faccia lo stesso, il carissimo avvo- 
cato Passos Cunha, si taccia, oppure 
ed è meglio, studi. 

Lo studi un po’ questo maledetto e 
calunniato anarchismo... eppoi vedrà 
che é un poco, per non dir molto, dif- 
ferente da quello che gli é venuto in 
mente che fosse. 

E siccome, studiandolo, dovrà con- 
sultare un monte di trattati di econo- 
mia sociale, confrontare sistemi oppo- 
sti di socialismo, internarsi in tutto un 
nuovo concepimento dei valori umani 
e sociali, scaturito dalla critica della 
storia, finirà anche col convincersi, non 
dico con l’apprendere, che appunto per- 
ché oggi vi é il telegrafo senza fili, 
perché oggi vi sono le comunicazioni 
marittime, terrestri ed anche aeree, ed 
altre cose tante ch’egli non ricorda, ma 
che ha avuto il torto di dimenticare, 
come il grande sviluppo della mecca- 
nica, l’elettricità applicata alla coltura 
intensiva... e via discorrendo, si rende 
non solo più possibile, ma felicemente 
attuabile un organizzazione sociale che 
possa regolare gli scambi sulla base 
della produzione stessa, escludendo la 
cedola, lo seudo o la cambiale, moda. 
lità fittizie del valore, escogitate ap- 
punto per rendere possibile il costituirsi 
della classe capitalista e l’esistenza di 
una società nella quale un uomo con 
un pezzo di carta possa comprare una 
coscienza, un corpo di vergine, una giu- 
stizia di classe, il diritto ad opprime- 
re, solo perché convenzionalmente e 
senza garanzia reale si é stabilito che 
quel pezzo di carta insufficiente per 
un servizio... privato, vale tanto sudore 
umano immagazzenato dall’usura capi. 
talista. 

In una società in cui si producrà 
per consumare: in cui tutti produrran- 
no perché tutti possano consumare a 
volont&, la moneta potrà servire sol- 
tanto ai ragazzetti per giuocarci. 

Certamente così di primo acchito, al- 
l'avvocato Cunha, tuttocié sembrerà sor- 
prendente ed inverosimile, come sembra 
» tutti coloro che il valore fanno con- 
sistere in una formula bancaria e non 
nella produzione per sé stessa... ma se 
si darà la pena, l’avvocato Cunha, di 
leggere e studiare gli autori socialisti 
ed anarchici ed anche molti trattati di 
economia sociale di derivazione semi. 
borghese, io ci scometto, che in un 
prossimo 1.° Maggio, su di uw'altro fu- 
turo numero unico di un Centro Socia- 
lista, non scriverà le « balossade » che 
ha scritte in quello di quest'anno, 

E senza malignità, lo saluto, sperando 
che l’augurio si avveri. G. DAMIANI 


Misteri di monache e di preti 


Îl caso della Maria Cestari 











Alla persistente domanda «Do- 
v'è l'Idalina ? » fa d’uopo aggiun- 
gere ora quest'altra: « Dov'è la 
Maria Cestari %» 

Un mistero inesplicabile, pro- 
fondo, avvolge la sorte di questa 
piccola creatura affidata alle pie 
mani di suora Emerenciana, e la 
mente non sa congetturare che 
la tetraggine di fosche previsioni. 

La degna direttrice dell’ospe- 
dale di Guapira persiste dicendo 
che la bambina si trova in Orlan- 
dia presso un tal Josè Ferreira 
da Rocha, e che da un momento 
all’altro farà ritorno in S. Paulo, 

Un signore che non abbiamo 
il piacere di conoscere fa di quan- 
do in quando, le sue miracolose 
apparizioni al « Fanfulla » e, con- 
fermando le asserzioni di suora 
Emerenciana, dichiara che ha! 


\fulla, ho appreso che la Maria 


che non tarderà ad apparire. 

Frattanto, i giorni passano — 
ne son passati parecchi! — e le 
promesse sfumano e la bambina 
non viene. 

Perché? Che pensarne ? Che 
diavolo le sarà mai accaduto ? Che 
significa tutto questo temporeg- 


giare? Che significano tutte que- 


ste menzogne ? 


o si oppone alla sua venuta in 
Sao Paulo, quel signore di Or- 


landia o la stessa pia suora Eme- 


renciana ? 

Mistero ! 

Da suora Emerenciana ci viene 
intanto rimessa una lettera di co- 
lore oscuro spedita, in data 3 
Aprile dal sig. José Pereira da 
Rocha a suo parente Martinho 
in S. Paulo, nella quale è detto 
che la bambina ha dei tumori al 


braccio e che a motivo di questa 


malattia vorrebbe disfarsene. 
Adesso, ci viene un’altra let- 

tera da Jardinopolis nella quale 

un amico da noi incaricato di 


ria Cestari. 
che detto signore e la bambina si 


avrebbero dovuto giungere in $. 
Paulo la sera dello stesso giorno, 


si vedere al Fanfulla od altrove. 
Ma nulla di tutto cié, ancora. 


suora Emerenciana nè altri pos- 
sono accampare diritti di posses- 
so sulla bambina. 

La bambina oltre che fratelli 
e sorelle, ha vivo ancora il padre, 
Vittorio Cestari, che si trova in 
Bebedouro, e dal quale proprio 
in questi giorni abbiamo ricevu- 
to la lettera seguente: 


Bebedouro, 1-5-1911, 
IU. Sig. Oreste Ristori, 
« Da notizie recate dal Fan- 


Cestari non si trova. Ora, essen- 
do io padre legittimo di questa 
bambina, vengo a pregarla d’in- 
teressarsene e darmene, appena 
può, delle notizie. 

« Ho in mio potere il certifi- 
cato della sua nascita. Se le ab- 
bisogna, mi scriva, e glielo man- 
derò ». 

« Con ogni stima e considera- 
zione, mi creda sempre suo obb. 


Vittorio Cestari. 


Non basta, dunque, presentare 
la Maria Cestari alle redazioni 
dei giornali, ove, del resto, non 
la conoscono, non possono iden- 
tificarla e debbono starsene alla 
buona fede di chi per tale la pre- 
senta, ma, avendo vivo tuttora 
il genitore, deve esser riconse- 
gnata. 


scritto a sua volta perchè la Ma- 
ria Cestari sia qui ricondotta, e 






bia un termine. 








fanotrofio Cristoforo Colombo, ha preso 
a difendere la causa del pastore evan- 
gelista Bibbiano, condannato a 13 anni 
di reclusione dal Tribunale di S. Paulo 
per lo stupro di parecchie fanciulle e 
per aver convertito la sua Chiesa del Braz 
in un orrendo porcile. 





























scuoprire la residenza in Orlan- 
dia del sig. Pereira da Rocha, ci 
avverte essere stato telefonicamen- 
te informato da Salles Oliveira 
che il suddetto signore è partito 
la mattina del 2 per S. Paulo, 
insieme alla bambina, onde pre- 
sentarla alle redazioni dei gior- 
nali di questa capitale e risolvere 
così l’increscioso caso della Ma- 


Ma per colmo di sorpresa, sia- 
mo al giorno 5, e non ci consta 


sieno fatti vivi. Essi, partendo da 
Salles Oliveira la mattina del 2 


e fino dal 3 avrebbero potuto far- 


Speriamo, peré, che la notizia 
sia vera, e che non si opporranno 
altri ostacoli alla doverosa resti- 
tuzione della Maria Cestari alla 
sua legittima tutrice, Luiza Pa- 
squali di Araraquara, che da tem- 
po la reclama, tanto più che nè 
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cessario finiria una buona volta 
con questa onnipotenza di mona- 
che e di preti che si arrogano il 
diritto di fare sparire, apparire 
a loro piacimento delle creature 
che appartengono ad altri, rifiu- 
tandosi di restituirle. 

Bisogna che questa infamia ab- 


Se lo monache e preti vogliono 


dei fanciulli, facciano a meno dei 

Da Orlandia in un giorno silrestrittivi neo-malthusiani, e se 
viene. La bambina da tempo do- 
veva essere arrivata. Un sempli- 
ce telegramma, una lettera di suo- 
ra Emerenciana alla persona cui 
la Maria è stata affidata sarebbe 
bastata a farla condurre quì di 
galoppo. Ora, perchè ciò non si 
6 fatto ? Perchè nonsi è mandata 
a chiamare? Chi è che ritarda 


li procreino. 








Leggete qual 


Da fonte sicura, sappiamo che Vex- 


mangia preti, Vex-massone avo. Piedade, 


lo spadaccino dei satiri immondi dell’Or- 


Ma benissimo, ma benone! L’avv. Pie- 
dade, è diventato, dunque, il difensore 
dei porci. 

Non c'è che dire: noi abbiamo proprio 
degli avversari degni di tutta conside- 
razione e rispetto. 

E sono precisamente questi integger- 
rimi paladini della giustizia e della mo- 
rale, al soldo delle contesse, che, sal- 
vando gli stupratori e gli assassini alla 
galera, lavorano onestamente per man- 
dar dentro noi. 


Grande Tournée di Conferenze 
BELÉN SARRDGA NELL INTERNO 


APPELLO AGLI ANTICLERICALI 
Interpretando il desiderio degli ele- 








menti anticlericali dell’ Interno, abbia- 
mo ideato di non lasciar partire la fe- 
conda oratrice Balén Sérraga, senza 
prima intraprendere una lunga tournée 


di conferenze in tutto lo Stato di S&o 
Paulo. 


gato la gentile signora, ed essa, cedendo 
alle nostre vive insistenze, ha accettato. 


sarà la Mogyana, passando in seguito 
sulle zone Sorocabana e Paulista, 


mettersi subito all’ opra onde organiz- 
zare delle conferenze per i giorni in- 
dicati nel seguente itinerario, preavvi- 
sando in tempo la nostra redazione af- 


non consti sieno state organizzate delle 
conferenze. 
Ecco l'itinerario: 
LINHA MOGYANA 
18, 19 e 20Maggio— Campinas 


21 dr paro 
22, —E.S. do Pinhal 
23 ,, -—S. Joîo da Bòa Vista 
24625 , -— Pogos de Caldas 
26, —S. José doRio Pardo 
27628, -— Mocdca 
29, «Casa Branca 
30,316 1Giugno— Ribeir&io Preto 
2,» “= Jardinopolis 
3,  —Sertfozinho 


4 » ‘— Batataes 
5e6 , —Franca 
7,869, —diritorno in S. Paulo. 
LINHA SOROCABANA 
10Giugno— S. Roque 
11 ,, —Sorocaba 
12613 ,, — Botucatà 
14, —S. Manool 
15, —Baurù. 


LINHA PAULISTA 
16 e 1? Giugno — Jabù 


18. ,, —S. Join da Bocaina 
19 ,, ——Brotas 
20621 ,, —S. Carios do Pinhal 


22 n —Dourado 


23624 , —Araraquara 
25»  —Jaboticabal 
26,  —Barretos 

27628 ,, —Babedouro 
29,, — Taquaritinga 
30,  — Mattio 


N.B. — Se in altre località situate in queste 
tre linee, ma che qui non figurano, si vogliono 
pure delle conferenze, scriverci subito perché 
possano essere incluse nell' itinerario, che ìn 
questo caso sarà modificato. 

La Battaglia — Caixa 547, S. Paulo. 





Per le conferenze della Belén Sdrvaga 





Da molte località non incluse nell’ iti- 
nerario riceviamo lettere di associazioni 
e gruppi di amici esprimenti il desiderio 
di avere anche fra loro la signora Belén 


Non solo, ma.é necessario chel per una conferensa, 


questi casi non si ripetino, é ne- 


qualche cosa, per essere semplicemente im- 


gente di spedire col treno rapido una corri- 
spondenza © mancandomi il «sello» andai al- 


allungando una mano poteva benissimo impa- 
dronirsì di qualsiasi cosa che sì trovava in quel 











A questo proposito abbiamo interro- 


Essa si porrà in viaggio il giorno 18 
Maggio, e la prima lines che percorrerà 


Gli anticlericali che risiedono nelle 
località situate sulle linee suddette, e 
specialmente quelli della Mogyana, che 
6 la prima ad esser percorsa, possono 


fine di evitare ogni equivoco, poiché 
la signora Belén non si fermerà in 
quelle località incluse nell’itinerario ove 




























Provvederemo subito a che il loro le- 
gittimo desiderio venga soddisfatto, am- 
plificando l'itinerario e indicando è giorni 
nei quali possono essere organizzate le 
conferenze în queste nuove località. 


=. eni 


VITA MODERNA 


Rib. Preto — (FRUSTA) Per quanto si possa 
scrivere onde criticare non solo il disservizio 
che regna assoluto, in tutte le parti del Bra- 
sile, nel «Correio», a questo va aggiunto an- 
che l'abuso di certi impiegatucci, che da noi 
profumatamente pagati, si credono di essere 








piegati governativi e per conseguenza servi- 
tori del pubblico. 
La settimana passata avendo bisogno ur- 


l'ufficio postale per comperarlo. Presentatomi 
allo sportello non vidi l'impiegato e il luogo 
si trovava deserto—in maniera che chiunque 


iuogo—; il nostro bravo impiegato sì trovava 
in altra parte dell'ufficio in animata conversa- 
zione con un'jaltra persona. Si noti che il me- 
desimo è parente di questo vice amministra- 
tore. Pregatolo perché volesse darmi il sello, 
essendo già quasi l'ora della partenza del 
treno, non si scomodò nemmeno. Alfine quando 
a lui piacque, e con un contegno suo proprio 
venne a domandarmi cosa desideravo. A tale 
domanda gli feci conoscere la sua noncuranza 
nel disimpegnare il suo ufficio e che non era 
quello il comportamento di uu impiegato che 
deve servire il pubblico. Non l'avessi mai 
detto : il nostro bravo impiegatuccio entra su 
tutte le furie, alfine di farsi una ragione. Cosi 
dovei perdere l'occasione di poter spedire la 
mia lettera e dover ritardare di un giorno una 
cosa che per me era-di somma importanza. 

Ma sarà proprio vero ch» il direttoro gene- 
rale deile Poste non si occupi una buona volta 
di far cessare questi abusi che sono una vera 
e propria vergogna ? Se il tale imp'egatuccio 
è imparentato con il vice amministratore di 
questo “Correio”, ciò non vuol dire che si 
approfitti della pazienza del pubblico e che 
faccia il comodaccio suo. Se intende far que- 
sto e non essere il servo di nessuno, abban- 
doni ad altri il suo posto, 

* 

Il libello Diario da Manhé4 è addirittura at- 
taccato d'idrofobia clericale che nessun medi- 
camento, nessuna iniezione anche alla Pasteur, 
può guarirlo. 

Meglio sarebbe non cccuparsi addirittura di 
lui, e lasciarlo marcire nel suo letamaio, ma 
però non posso assolutamente passar. sotto 
silenzio, quando alle calunie, ai vituperi, agli 
insuiti sì pone a discutere idee che non co- 
nosce e che nella sua tutale cecità intravede 
in ogni libero pensatore un nemico non solo 
della chiesa ma anche della società. 

Per l’idrofobo articolista tutti gli stranieri 
che non la pensano come jui sono dei volgari 
delinquenti, gli anarchici in special modo: per 
lui in ogni anarchico intravvede un assassino, 
una bombardiere, discute l'anarchia, e se la 
mangia como un piatto di maccheroni, e grida: 
«il mondo è sempre andato così e così anderà 
sempre» ; no Brasil ndo precisa-se de anarchia. 
Beato lui! Ma per le costole del beato artico» 
lista ci abbisognerebbe qualche argomento as- 
sai più duro e consistente, allora crederei che 
la sua idrofubia cesserebbe e discuterebbe as- 
sai più “manso” e smetterebbe di criticare ciò 
che non conosce. 

Attento caro articolista a stuzzicare l’anar- 
chia e gli anarchici, poichè ogni pazienza ha 
uD limite © potresti rimangiarti tutto il putri- 
dumo che a torrenti hai sparso nel tuo inde- 
gno libello. 

Attento 1 


S. José do Rio Pardo (E.) —Da più giorni il 
popolo di questa laboriosa cittadina, è indi. 
gnatissimo contro le nuove imposizioni della 
Camera Mun!cipale. Le quali imposizioni con- 
sisterebbero nel pretendere, la surriferita Ca- 
mera, ridurre l'acqua nelle case e aumentarne 
il prezzo di consumo. 

Non :sìl comprende il fine recondito che 
può aver indotta la Camera locale a fucinare 
questa nuova disposizione che viene a pregiu- 
dicare seriamente i contribuenti e di conse- 
guenza gli operai. Ma si sa in modo positivo 
che 1 signori vereadores si sono dati in brac- 
cio ad un Sindacato, il quale è costituito dai 
graridos civilisti, facendo di questi il benepla- 
cido e calpestando i più elementari diritti del 
popolo. 

Ieri sera vi fu un comizio di protesta da 
parte dei contribuenti, davanti alla Camera 
Municipale. Uno dsi presenti parlò in nome 
del popolo, spiegando le ragioni del comizio 
e chiedendo a chi di dovere urgenti provvedi- 
menti, affinchè non si abbia a subire questa 
nuova soppraffazione. 

Acqua ve n'é in abbondanza per tutti: Non 
vi è quindi altra ragione in appoggio della 
Camera e dsl Sindacato, se non quella di vo- 
lere tentare una turpe, indecente speculazione, 
per aumentare sempre più i loro già pingui 
guadagni. 

Il cittadino Antonio Martins de Oliveira, 
parlò dalle finestre della Camera Municipale, 
dicendo che questa avrebbe preso in consi- 
derazione le lagnanze del popolo ed avrebb» 
risolto in merito alla questione dell’acqua nella 
seduta dell’indomapi. 

Il comizio si mantenne in perfetto ordine. 
Quando passarono i dimostranti davanti al 
teatro S. José, il dott. Rodolfo Nunes, parlò 
ancora, esortando il popolo ad avere fiducia 
nell'azione dei signori vereadores. Il popolo 
applaudi e stava per sciogliersi al grido di 
evviva o abbasso, quando uno dei soliti im- 
portuni, tentò di provocare qualcuno dei pre- 
senti. Ma tutto fini in una fragorosa risata. 

Questo per la cronaca ri pardense. 

Ora alcuni commenti spassionati da parte 


di chi assistette alla manifestazione. 


































E' stata, senza dubbio, una prova di co- 


scienza collettiva il fatto di accorrere in massa 


a protestare davanti alla Camera Municipale. 
Ma quello che non si può ammettere è Pin- 


genuità da parte del popolo, il quale crede 
ancora nella sincerità di quei quattro gatti 
che dominano in modo assoluto nella città 


di S. Josè, pel solo fatto di essere consiglieri 
municipali. 
Essi hanno cereato di avere qualche boa 


gorgeta dai componenti il sindacato e nulla 


più. Como si vede, il benessere del popolo, 
per i signori della Camera é una cosa molto 
trascurabile. 

Spetta al popolo dunque il sapersi imporre 
e non permettere che sì compia questa nuova 
soperchieria... civilista. 





PICCOLA POSTA 





Dourado (FLorro) Ricevuto 20.000 dal comp. 
Ciuffi per abbon. Saluti. 

Taquaritinga (BoRELLI) Ricevuto dal comp. 
Ciuffi 12.000 per abbon. Saluti. 

Sorocaha (NELLI) Ricevemmo 10.000 per ab 
di Augelo Bertini. Saluti. x 





SOTTOSCRIZIONE PRO' BATTAGLIA. 


. 4:8118500 





Riporto (V. Num. prec.) . 
Uberaba 

Lista de subscripyîo pro’ “Bat- 
taglia, e “Lanterna,. 

M. P. 10.000 - A. B. 2.000 - E, 
V. 2,000 - F. T. 1.000 - F. P. 2.000 
M. C. 2.000 - C.SA. 1.000 - N. V. 
2.000 - L. F. 2.000 - L. F. 1.000 = 
J. V. 1.000 - M. B. 2.000 - S. R, 
L. 2000 - M. M. S. 1.000 - F. R. 
1.000 - H. R. 2.000 - C. R. 2.000 è 
B. C. 2.000 - F. C. 2.000 - P. R. 
2.000 »- C. S. 2.000 » F. A, Y. 1.000 
D. V. 5.000 - A. M. R. C. 2.000 - 
J. A. 2.000 - J. A. C. 2.000 - V. 
V. 2.000 - F. P. 2.000 - D. A. C. 
2.000 - G. V. 2.000 G. V. 1.000 - 
A. G, M. 5.000 J. R. L. 4.000 - R. 
V. 2.000 - E. N. 3.000 - J. C. 2.000 
F. P. 1.000 - L. S. R. 2.000 - L. 
B. 1.000 - R. B. 5.000 - L. C. 2.000 
A. G. 1.000 - V. S. 1.000 - 0. D. 
1.000 - A. P. 1.000 - J. S. 1.000 - 
J. A. 2.000 - C. A. 2.000 - V. G. 
2.000 - A. F. M. 1000 - E. A. 1.000 
A. V. 2.000 - F. V. 1.000 - M. 8. 
J. 5.000 - M. M. O. 2.000 - A. D. 
P. 2.000 - J. A. 2.000 - B. 0. 2.000 
M. C. 5.000 - E. B. 3.000 - J. P. 
2.000 - M S. 2.000 * J. R. 2.000 - 
J. G. 1.000 - J. G. 1.000 - A. M. 
1.000 - A. R. 10.000 - A. N. 5000 
A. D. 2.000 - A. A. 2.000 - Um ad» 
miradur 4.000 - Para a espulcào 
dos Gesuitas 4000 - N.2 000 - C. 
C. B. 2.000 - A. D. M. 2.000 - E. 
P. 2.000 - Um anonymo 2.000 - Um 
anonymo 2 000 - Um anonymo 1.000 
M. F. 2.000 - E. P., 1000 - J. S. 
1.000 - J. 8. 1.000 - A. M, 0, 2,000 
J. M. S. 1.000 - B. L. 1.000 - A. 
C. 5.000 - J. C. 1.000 - Um ano- 
pymo 500 - C. R. 1.000 - A. R. 
2000 - Galileo Galilei 11.000 - J. 
B. 2.000 - I. J. 5.000 - N. N. 2000 
M. L. 3.000 - J. S. N. 2.000 - H. 
A. 1.000 - Somma 221$5U00. 

Lista do companheiro A. 8. 

A. S. 5.000 - U. M. 1.000 - J. R. 
2.000 - W. R. 2000 - D. V. 5.000 
M. P. S. 5.000 - Somma 20800, 

Lista do companheiro J. R. Li 

A. P. 5000 - A. D. 2.000 -» Um 
anonymo 1.000 - Um anonymo 
5.000 - Somma 13$000. 


Paineiras 

F, P. 20.000 - M. A. 10.000 - Mi, 
B. 2.000 - M_R. 4.000 » F. P. 1.000 
A. G. R. 5.000 - A. S. 4.000 - R, 
G. 2.000 »- D. S, 1.000 - J. F_C. 
2.000 - J. F. 2.000 - A. D. 2.000 - 
M. N. 3.000 - M. A. 5.000 - R_ S. 
5.000 - F. M. 5.000 » A. C. 5.000 - 
D. F. 5.000 - R. G. 5.000 - F, M 
5.000 V. N. 5.000 - R. P. 1.000 - 
M. B. 1.000 - J. A. î1.000 P. D. 1.000 
F. F. 2.000-J. G. 1.000-M. F. P. 1.000. 
F. A. 2000 - A. R. 2.000 - C. T. 
2.000 - A. A. 5.000 - D. G. 2.000 
F. S. 1.000 - A. D. 5.000 - P. P, 
3.000 - R. A. 5.000 - A. P. D. 3.000 
B. V. 1.000 - A. V. 1.000 - M. V. 
1.000 - O. C. 1.000 - J A. N. 1.000 
M. M. M. 1.000 - L. P. 1.000 » F. R. 
1.000 - M. S. 1.000 - A. T. Loco 
J. A 1000 - A. B. 1.000 - MG, 
5.000 - J. B. 2000 - P. C. 1000 + 
A. C. 1000 - J. J. D. 1.000 - R. 
S. 1.000 - A. F. 2.000 - C, G. 1.000 
Somm2 162$!00, 


Mangabheira 

Y. T. 40000 - J. M. 5.000 « A. 
G. 5.000 - F.F.5.000 - A. V. 4.000 
P. A. C. 4000 - J. F. 4.000 - J. R. 
2.000 - J. B. 2.000 - A. R. 2.000 
A.A.2000 - L. 2000 - J. M. 2.000 
S. F. 2000 - R. 2.000 - Somma 
83$000. 


Buriti 

M. F. 1000 - J. C. 1.000 - R. D. 
1,000 - D. R. 1000 - F. €. 1.000» 
C. R. 1.000 J. L. 2.000 - A. L. 2.000 
P. M. 2000 - J. P. 1.000 - Somma 
138000. 

Somma total das subscripcdes 
512$500. 


Desta quantia destinao-se! 
Para “La Battaglia, . ....., 
Para “A Lanterna,, 256$250. 


(Continua) Totale generaiv "2078750 


2568250 
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